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Palumbo: no alla chiusura
dell’ospedale “di montagna”
Vincenzo Vaticano
OPPIDO

Le recenti dichiarazioni del
commissario dell’Asp 5, prefet-
to Cetola, e il conseguente timo-
re che la chiusura di alcuni ospe-
dali della Piana, tra cui quello di
Oppido, sia ormai prossima e
inevitabile, ha indotto il dr. Ro-
sario Palumbo - assessore alla
Sanità della Comunità montana
Versante Tirrenico Meridionale
nonché consigliere comunale di
Oppido – a esprimere in una no-
ta la propria preoccupazione
circa le conseguenze che un tale
provvedimento causerebbe nel
comprensorio tirrenico prea-
spromontano.

«Dopo le guardie mediche –

esordisce Palumbo – tocca agli
ospedali. Sui nosocomi della
Piana viene espresso un giudi-
zio frettoloso,senza tenere con-
to dell’orografia di un territorio

servito, oltretutto, da una pessi-
ma rete stradale. Quello di Op-
pido è ancora classificato, dal
Piano sanitario in vigore, “ospe-
dale di montagna” proprio per il
ruolo strategico a tutela delle
popolazioni interne. Nonostan-
te ciò continua ad essere bistrat-
tato e spogliato dei servizi es-
senziali. Ci eravamo illusi che la
proposta di riconversione in
struttura ospedaliera per l’assi-
stenza a pazienti non acuti (ria-
bilitazione e lungodegenza) po-
tesse dare una definitiva e preci-
sa specificità alla struttura. Fino
a quando non vi saranno concre-
te e valide alternative, l’ospeda-
le di Oppido non solo non dovrà
chiudere ma dovrà essere po-
tenziato in mezzi e uomini».�

Rosario Palumbo


